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Provincia. Ieri vertice con gli assessori La Spisa e Crisponi

Un piano scaccia-crisi
Per il Nuorese 50 milioni della Regione

La riunione di ieri nella sala consiliare della Provincia [M. L.] 

Lo sport è sempre stato lo specchio di
una città. In particolare il calcio.Nel ca-
so di Nuoro e della Nuorese lo è stato e
lo è ancora di più. I tempi radiosi in cui
la squadra marciava trionfante verso la
serie C sono lontani. Il glorioso campo
Quadrivio, poi ribattezzato Frogheri in
ricordo del grande centravanti che col-
laborò ai fasti dei verdeazzurri, si riem-
piva di tifosi che arrivavano dai paesi
vicini, dalle vicine province e pure da
Sassari in occasione degli infuocati der-
by con la Torres di Vanni Sanna. Le due
squadre navigavano nella stessa cate-
goria (allora Quarta serie) e quegli in-
contri restano ancora impressi nella
mente dei supporter barbaricini e sas-
saresi. La squadra di Nuoro annoverò
giocatori di livello cresciuti nel vivaio lo-
cale (i vari Pintor, Ticca, Capelli, Catte,
Demarcus, Lai, Stellino, Loi, Frogheri),
eccentrici atleti giunti da fuori (Piras su
tutti), giovani talenti che hanno poi cal-
cato palcoscenici prestigiosi (valga per
tutti il nome di Pietro Paolo Virdis), alle-
natori capaci (Persenda,Storace,Dessì).

Erano tempi in cui la città fioriva (o ri-
fioriva) in costante progresso economi-
co. Ottana era un eden, la città si beava
di gente che investiva e che spendeva,
gli impresari costruivano palazzi che
vendevano prima d’essere ultimati.Per-
sonaggi che contribuivano nei rispettivi
ruoli al destino economico della città si
prestavano a fare i presidenti della
squadra di calcio.C’erano entusiasmo e
serietà. Poi, sia pure intervallati da
provvisorie fiammate, la disaffezione e
il declino, cresciuti in parallelo con
l’opacità economica, l’indolenza, il di-
sinteresse per la res publica.

Oggi la situazione è giunta al tracollo.
Nuoro manifesta i propri limiti. E man-
ca la spinta emotiva per rilanciare una
squadra di calcio dal luminoso passato,
che non basta a rinverdire gli allori.

Declino economico e sportivo

IL CALCIO SPECCHIO
DELLA CITTÀ PERDUTA
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Cinquanta milioni di euro
per rivitalizzare un territo-
rio piegato dalla crisi. Servi-
ranno a rialzare il turismo,
l’agroalimentare e il settore
manufatturiero mettendo in
piedi un’offerta identitaria
integrata con le produzioni
locali. Gli assessori regiona-
li alla Programmazione
Giorgio La Spisa e il collega
al Turismo Luigi Crisponi
raccolgono i consensi di sin-
daci, sindacati e associazio-
ni di categoria, riuniti ieri in
Provincia dove fa gli onori
di casa l’assessore Ivo Car-
boni. La formula è quella
dell’accordo di programma.
Firma a dicembre. Il primo
passo è la delibera della
giunta regionale, annuncia-
ta entro luglio.

L’INCONTRO. Rispetto a
venti giorni fa, aumentano
le risorse disponibili e gli in-
terventi per le infrastruttu-
re: confermato l’inserimen-
to di Pratosardo che suscita
la soddisfazione del sindaco
di Nuoro Alessandro Bian-
chi, resta fuori il frigomacel-
lo di Pratobello mentre tro-
va posto il porto di La Calet-
ta, sollecitato da Siniscola
col sindaco Rocco Celenta-
no. «Dopo aver recepito le
istanze del territorio e per
rilanciare lo sviluppo nell’in-
tera area - spiega La Spisa -
proponiamo alla Giunta di
incrementare le risorse sino
a 50 milioni di euro per

quello che potremmo ribat-
tezzare come Progetto di
sviluppo locale per la Sarde-
gna centrale».

GLI INTERVENTI. Dodici mi-
lioni di euro per il turismo,
11 per l’agroalimentare, 18
per il manifatturiero e 9 per
le infrastrutture. Obiettivo la
creazione di nuove imprese
nei servizi turistici e nella ri-
cettività, nelle produzioni lo-
cali che utilizzino materie
prime del territorio, il soste-
gno alle aziende interessate
a insediarsi nelle aree indu-
striali, infrastrutture telema-

tiche, svincolo di Pratosardo
per la 131 e l’adeguamento
del porto turistico di Sinisco-
la. «Perché non firmare su-
bito un pre-accordo di pro-
gramma in modo da antici-
pare i tempi», chiede Igna-
zio Ganga (Cisl) delineando
il timore che una eventuale
crisi politica in Regione
spazzi via ogni iniziativa.
«Vi chiedo di non avere que-
sto terrore», commenta La
Spisa. «Accettiamo la sfida»,
dice Giampaolo Marras, sin-
daco di Ottana, partner di
un progetto che va oltre l’in-

dustria. «Esprimo apprez-
zamento per uno strumento
di programmazione che vie-
ne dal basso», sottolinea Ro-
berto Bornioli, presidente di
Confindustria. Buone parole
anche da Gianfranco Mus-
soni per la Cgil e Felicina
Corda per la Uil che, però,
avvertono: evitiamo i tempi
lunghi come è avvenuto per
il rilancio di Tossilo. Agosti-
no Cicalò, presidente di Con-
fcommercio, auspica pre-
mialità alle iniziative im-
prenditoriali più valide.
«Diamo opportunità a setto-
ri finora trascurati puntan-
do sul turismo e sulla filiera
agroalimentare che dovran-
no interagire creando
un’unica polarità. Non c’è
una monocoltura o un mo-
nosettore», dice soddisfatto
Crisponi illustrando la nuo-
va filosofia, già adottata due
anni fa per Tossilo e ora ri-
proposta anche per Porto
Torres e La Maddalena.

INDUSTRIA. In contempora-
nea all’incontro di Nuoro, a
Roma al ministero dello Svi-
luppo economico confronto
Regione-Governo per il ri-
lancio del polo di Ottana.
L’assessore regionale Ales-
sandra Zedda, Terna e del-
l’Autorità per l’energia fan-
no il punto delle possibili op-
zioni e dei percorsi di tran-
sizione per il 2012 e 2013.
Martedì nuovo vertice.

Marilena Orunesu

Proteste dei genitori: «I bambini sono sempre costretti a giocare in un letamaio»

Passeggiata tra i liquami
Ai Giardinetti salta ancora la fogna: colpa di un tombino ostruito

Aree di crisi del Nuorese,
per il neo segretario terri-
toriale della Cgil Salvatore
Pinna è giunto il momento
di «aprire con fermezza
una vera e propria rivendi-
cazione nei confronti di Re-
gione e Stato per quello che
Eni ha fatto prima e ciò che
Terna sta facendo ora, con
la declassificazione della
centrale di Ottana, che -
scrive il sindacalista - ri-
schia di compromettere la
stabilità produttiva del sito
e di tutte le altre che garan-
tiscono un’occupazione di
oltre 500 persone con un
fatturato che si attesta sui
420 milioni di euro».

Per Pinna si dovrebbero
definire con forza «all’in-
terno di un accordo di pro-
gramma, tutti gli interven-
ti di carattere infrastruttu-
rale e imprenditoriale da
portare avanti, trovando
un raccordo virtuoso con i
progetti di filiera che da
questa nuova regia nazio-
nale e regionale si raffor-
zerebbero accrescendo le
ricadute occupazionali e in
termini di intrapresa». In-
fine l’appello: «Facciamo
diventare questione nazio-
nale l’attuale crisi provin-
ciale per trovare le rispo-
ste necessarie al rilancio».

Fr. Gu.

La Cgil rilancia
la vertenza zone interne

APPELLO DEL SEGRETARIO

Tombino recidivo quello dell’in-
crocio tra corso Garibaldi e le
vie Vittorio Emanuele e Monsi-
gnor Bua: pioggia, siccità, non
bada a stagioni, lui, e quando ha
da straripare lo fa in tutta la sua
veemenza. Succede nuovamente
due giorni fa, da un giorno al-
l’altro uno zampillo di origine
fognaria dà il benvenuto a chi
passeggia verso la piazza dei
Giardinetti. Ventiquattr’ore di
profumato reflusso e ieri in tar-
da mattinata l’intervento del-
l’autospurgo di Abbanoa.

Il problema è sempre lo stes-
so: troppo stretto il collettore di
snodo, incapace di reggere al ca-
rico di liquami proveniente da
abitazioni private, bar e risto-
ranti limitrofi. Le amministra-

zioni comunali che si sono avvi-
cendate in tutti questi anni più
volte hanno annunciato la vo-
lontà di mettere mano alla situa-
zione, anche attraverso proto-
colli con lo stesso ente di gestio-

ne delle acque. Ma è tutto anco-
ra all’anno zero, almeno per
ora. Così quando la piccola cloa-
ca decide che è troppo, debor-
da. Come se non bastasse ci si
mette anche l’inavvertenza di
residenti e commercianti che ar-
riva a buttare nel wc interi
stracci e altro materiale ostruen-
te. A ogni modo anche questa
volta è andata. Salvo imprevisti
naturalmente, visto che sempre
ieri, si forma un piccolo fiume
anche in un’altra strada attigua
al corso, davanti a piazza del Po-
polo. Rimanendo in zona Giardi-
ni protesta un gruppo di genito-
ri indignati: «Siamo costretti a
portare a giocare i nostri figli in
quello che sta diventando un le-
tamaio». (fr. gu.)

Il tombino ostruito [M. L.] 
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